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Enrico Magenes 
Na to  i l  15 .04 .1923  a  Mi lano  
 
I n te rv is ta  de l :  12 .09 .2003  a  Pav ia  
TDL:  n .  187  –  du ra ta :  37 ’  c i r ca  
 
Arres to :  l ’ 08 .01 .1944  a  Pav ia  
Carceraz ione :  Pav ia ,  M i l ano  a  San  V i t t o re  
Depor taz ione :  Bo l zano ,  F l ossenbu rg ,  Ko t t e rnn  
L iberaz ione :  23 -24  ap r i l e  1945  evacuaz ione  campo  
 
 
 
Nota  su l l a  t rascr i z ione  de l l a  t es t imon ianza :  
L ’ in te rv is ta  è  s ta ta  t rascr i t t a  l e t t e ra lmente .  I l  nos t ro  in te rven to  s i  è  
l im i ta to  a l l ’ i nser imento  de i  segn i  d i  pun tegg ia tu ra  e  a l l ’ e l im inaz ione  
d i  a lcune  paro le  o  f ras i  incomple te  e /o  d i  r ipe t i z ion i .  
 
 
Enr ico Magenes,  nato a Mi lano i l  15 apr i le  de l  1923.   
 
D:  Quando t i  hanno cat turato,  Enr ico? 
 
R:  Mi  hanno cat turato a i  pr imi  d i  gennaio de l  ‘44,  l ’8  gennaio de l  ‘44 qu i  a  
Pavia,  la  Guard ia Nazionale Repubbl icana.  Ha arrestato c inque dei  membr i  
de l  pr imo CLN  d i  Pav ia,  i l  sot toscr i t to ,  Ferrucc io  Bel l i ,  Lu ig i  Brusaio l i ,  che 
poi  è  mor to a Flossenburg ,  Angelo Balconi ,  che è mor to ad Innsbruck ,  e  
A lber t i ,  Lorenzo Alber t i ,  che invece è r iusc i to  a  r ient rare.  
 
D:  Scusa,  Enr ico.  Tu se i  ent rato a far  par te  de l  CLN d i  Pav ia quando? 
 
R:  Sono ent rato subi to ,  subi to  dopo l ’8  set tembre.  Dicevo,  e f fe t t ivamente a 
Pavia,  è  s t rano che la  prov inc ia  d i  Pav ia è completamente ignorata,  ma a 
Pavia ne l  per iodo t ra  i l  25 lug l io  e  l ’8  set tembre s i  erano p iù  o meno 
r icost i tu i t i  i  vecchi  par t i t i .  
In  par t ico lare anche i l  Par t i to  Popolare,  c ’erano ancora a lcuni  vecchi  
rappresentant i  e  a  quest i  c i  s iamo uni t i  no i  g iovani  che venivamo dal la  
g ioventù d i  Az ione Cat to l ica.  Devo d i re  che avevamo avuto un vescovo e de i  
sacerdot i  mol to  aper t i  da questo punto d i  v is ta .  
Uno d i  quest i  è  ancora v ivo,  è  monsignor  Bordoni ,  che è l ’ass is tente 
de l l ’assoc iaz ione par t ig ian i  cr is t ian i ,  monsignor  Car lo  Bordoni .  E ’  Bordoni ,  
no? 
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Ci hanno arrestato,  dopodiché denunciat i  a l  Tribunale Speciale  per  la  d i fesa 
del lo  Stato.  A i  pr imi  d i  lug l io  le  SS  hanno fa t to  una razz ia  ne l le  carcer i  de l la  
prov inc ia  pavese,  de l la  prov inc ia  d i  Pav ia.  Sono passat i  da Vigevano,  da 
Voghera,  da Pavia e hanno raccol to  i  detenut i  po l i t ic i  per  depor tar l i ,  cosa 
che facevano,  come sapete,  d ’ab i tud ine.  
 
D:  Scusa,  Enr ico.  Quando v i  hanno arrestato,  v i  hanno por ta to ne l le  carcer i  
d i  Pav ia? 
 
R:  Di  Pavia,  s ì .   
 
D:  L ì  v i  hanno in ter rogato? 
 
R:  Ci  hanno in ter rogato,  ma c i  ha in ter rogato i l  t r ibunale d i  Pav ia,  i l  g iud ice 
d i  Pav ia.  A l le  carcer i  d i  Pav ia eravamo a l le  carcer i ,  r ispet to  a quel lo  che c i  è  
venuto dopo r icord iamo sempre le  carcer i  d i  Pav ia come una specie d i… 
Dopo g ià  i l  passaggio a San Vit tore  è  s ta to p iù  d i f f ic i le ,  p iù  preoccupante.  
 
D:  T i  hanno accusato d i  cosa? 
 
R:  Ci  hanno accusato propr io  perché hanno saputo che s i  era cost i tu i to  i l  
pr imo CLN. Anzi ,  r i tenevano che noi  avess imo ch issà che organizzaz ione 
par t ig iana d ie t ro  le  spal le ,  ma a l lora sapete anche vo i  che par t ig ian i ,  anche 
nel l ’Ol t repo’  pavese,  ce n ’erano assai  pochi .  
C ’erano s tat i  i  res is tent i ,  quel l i  de l l ’8  set tembre,  quel l i  che adesso s i  s tanno 
recuperando,  t ipo Cefa lon ia.  Anche da queste par t i  c ’erano dei  gruppi  d i  
mi l i tar i  che hanno cercato d i  res is tere.  Probabi lmente saprete d i  gruppi  che 
hanno cercato d i  res is tere ne l la  Val  D’Ossola,  ne l l ’a l to  Verbano.   
Però po i  sono scompars i  quas i  subi to ,  perché i  tedeschi… Anche qui  a  
Pavia…  
 
D:  Quindi  a  lug l io  svuotano le  carcer i  paves i ,  d i  Voghera,  ecc.  e  v i  por tano? 
 
R:  A San Vi t tore.  
 
D:  In  che raggio? 
 
R:  Nel  qu in to e ne l  sesto raggio,  è  ch iaro.  
 
D:  Dove c ’era Franz? 
 
R:  Dove c ’era Franz,  in fa t t i .  Lo r icordo,  come r icordo anche i l  suo cane lupo.  
Io  ho sempre avuto una cer ta  quale id ios incras ia  per  i  cani  lupo,  perché un 
cane lupo mi  aveva spaventato quando avevo c inque anni .  Basta,  po i  mi  era 
r imasto ne l la  testa che i  cani  lupo fossero cani… 
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D: San Vi t tore,  ce l la  d ’ iso lamento oppure eravate tu t t i  ins ieme? 
 
R:  No,  ce l la  d ’ iso lamento.  Eravamo c iascuno in  una ce l la .  Non c ’era nessuno 
in  camerata a San Vi t tore ne l  qu in to e ne l  sesto raggio.  
 
D:  S iete s ta t i  d i  nuovo in ter rogat i?  
 
R:  A San Vi t tore c i  hanno sempl icemente in ter rogat i  i  tedeschi ,  quando 
s iamo arr ivat i  per  prendere nota,  nome e cognome,  profess ione,  da dove 
venivamo.  Io  f iguravo come studente.  
 
D:  Tu quant i  anni  avev i  a l lora? 
 
R:  Avevo vent ’anni ,  vent ’anni  e  qualche mese,  vent ’anni  e  mezzo.   
 
D:  L ì  a  San Vi t tore s ie te r imast i  f ino a quando? 
 
R:  S iamo r imast i  f ino a l  17 d ’Agosto.  Eravamo l ì  quando hanno fa t to  l ’ecc id io  
d i  P iazzale Loreto,  dopodiché c i  hanno depor ta to.  S iamo arr ivat i  a  Bolzano  
in  un gruppo d i  qualche cent ina io  d i  persone,  adesso non r icordo p iù  bene.  
Ricordo che s iamo par t i t i  po i  da Bolzano,  ma prendendo anche qualcuno che 
era ar r ivato a Bolzano da For fo l i  per  esempio,  t ipo Ol ive l l i ,  t ipo qualcun a l t ro  
de l  gruppo d i  Ol ive l l i .   
Da Bolzano s iamo par t i t i  i l  5  d i  set tembre.  
 
D:  Del  Lager  d i  Bolzano cosa t i  r icord i?  
 
R:  Non granché,  perché s i  capiva che era un posto a l lora d i  smistamento a 
d i f ferenza d i  quanto invece poi  è  successo a Bolzano,  dove sono r imast i  l ì ,  l i  
hanno fa t t i  lavorare,  hanno cercato d i  far l i  lavorare.  
A quel  punto no i  passavamo la  g iornata dentro ne l le  baracche ,  potevamo 
anche andare fuor i .  Non era una cosa… 
 
D:  V i  hanno  immatr icolat i  a  Bolzano? 
 
R:  Ci  hanno immatr ico la to,  però non mi  r icordo manco p iù  i l  numero  d i  
matr ico la .  Le matr ico le  vere e propr ie  sono quel le  che abbiamo avuto a 
F lossenburg e po i  a  Dachau .   
 
D:  T i  r icord i  se c ’erano dei  re l ig ios i  l ì  a  Bolzano? 
 
R:  Sì ,  per  esempio ho incontrato l ì  padre Giacomo Antonio.  Anz i  con padre 
Giacomo Antonio e con Ol ive l l i  anche abbiamo avuto qualche incontro d i  
commento del  Vangelo,  l ì  a  Bolzano.  
 
D:  Nel  campo? 
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R: Nel  campo,  s ì ,  ne l la  baracca dove s i  s tava dentro.  Non c ’era n iente d i… 
Ci  facevano l ’appel lo ,  non mi  r icordo p iù ,  una vo l ta  o  due a l  g iorno.  Ol ive l l i  
era g ià  s ta to segnato,  aveva i l  cerch io rosso perché aveva tentato la  fuga a 
Fossol i .  
 
D:  A queste r iun ion i  o l t re  a  te ,  o l t re  a  Teres io Ol ive l l i  e  a  padre Giacomo 
Antonio par tec ipavano a l t r i  deportat i? 
 
R:  Sì ,  qualcuno,  quel l i  p iù  o  meno che s i  potevano conoscere.  Però non mi  
d i re  r iun ion i .  
 
D:  Incontr i .  
 
R:  Un paio d i  vo l te ,  un incontro,  tanto per  d i re .  Eravamo l ì  e  s i  poteva 
pensare a qualche cosa che non fosse so lo  la  quest ione del la  sopravv ivenza,  
de l  mangiare,  così  come è successo invece a F lossenburg.  
 
D:  In  tu t to  questo per iodo dal le  carcer i  d i  Pav ia,  San Vi t tore e Bolzano tu  ha i  
potuto met ter t i  in  contat to  con la  tua famig l ia ,  i  tuo i  fami l iar i ,  scr ivere? 
 
R:  Sì ,  cer to .  Da Bolzano no,  abbiamo scr i t to ,  ma non credo s ia  ar r ivato nu l la ,  
non mi  r icordo p iù .  A San Vi t tore e in  par t ico lare qu i  a  Pavia c ’era i l  
comandante de l le  carcer i  che c i  aveva t ra t ta t i  in  modo par t ico lare.  Per  forza,  
eravamo c inque persone mol to  conosc iute a Pavia.  Senza essere s tat i  de i  
mal fa t tor i .  
 
D:  La g iornata de l  5  a  Bolzano,  cosa succede quel  g iorno? 
 
R:  Svegl ia  presto,  par tenza su i  carr i  best iame.  S iamo par t i t i .  
 
D:  V i  hanno ch iamato? 
 
R:  Ci  hanno ch iamato,  l ’appel lo .  Io  sono f in i to  ne l lo  s tesso carro best iame 
con Ol ive l l i  per  una quest ione d i  a l fabeto,  Magenes e Ol ive l l i  eravamo 
abbastanza v ic in i .   
 
D:  T i  r icord i  i l  Transport  da dove è par t i to  da Bolzano? 
 
R:  L ì  v ic ino,  mi  sembra forse da Gries ,  non lo  so.  Non vorre i  sbagl iare,  non 
mi  r icordo che c i  abbiano fa t to  fare de l  t rag i t to  a  p ied i  mol to  lungo,  non mi  
r icordo.   
 
D:  I l  v iaggio quanto è durato? 
 
R:  S iamo par t i t i  a l la  mat t ina presto e s iamo arr ivat i  la  pr ima not te ,  eravamo 
g ià in  Germania.  S iamo arr ivat i  a  F lossenburg dopo due not t i ,  due g iorn i .   
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D: Sempre ch ius i  dentro? 
 
R:  Sì ,  sempre ch ius i  dent ro.  Ci  hanno dato qualche cosa,  adesso non r icordo 
p iù  quando,  c i  hanno dato qualche cosa.  
 
D:  Da bere,  per  mangiare? 
 
R:  Da bere,  da mangiare mi  sembra.  
 
D:  Sul  tuo Transpor t  in  quant i  eravate p iù  o meno? 
 
R:  Era p ieno zeppo,  non so cos ’eravamo.  Trentac inque,  quaranta su l  vagone.  
 
D:  Tu avev i  vent ’anni .  C ’erano del le  persone p iù  anz iane? 
 
R:  Cer to.  Per  esempio,  a  par te  padre Giacomo Antonio,  anche t ra  i  compagni  
de l  CLN d i  Pav ia con i  qual i  ero s ta to ar restato.  C’era per  esempio Lu ig i  
Brusaio l i ,  che era p iù  anz iano d i  tu t t i ,  era un repubbl icano ancora de i  tempi  
de l  ‘22.   
In fa t t i  po i  è  s ta to quel lo  che è mor to subi to  a  F lossenburg a l la  f ine d i  
o t tobre.  Brusaio l i  c redo che fosse… Se io  avevo vent ’anni  lu i  ne aveva 
a lmeno c inquanta o sessanta.   
A lber t i  lo  s tesso,  Lorenzo Alber t i  era i l  rappresentante de l  Par t i to  Socia l is ta .  
Anche lu i  era p iù  anz iano d i  no i .   
 
D:  I l  Transpor t ,  i l  t reno arr iva a F lossenburg,  a l la  s taz ione d i  F lossenburg e 
da l la  s taz ione v i  fanno sa l i re  su a l  campo.  A p ied i? 
 
R:  Sì ,  a  p ied i .   
 
D:  Cinque per  c inque? 
 
R:  Mi  fa i  de l le  domande che io  non r icordo p iù .  Cinque per  c inque,  se i  per  
c inque,  due per  due,  non lo  so.  Probabi lmente c inque per  c inque.  La mia 
memor ia  non è fer rea.   
 
D:  Quando arr ivate dentro ne l  Lager  d i  F lossenburg cosa succede? 
 
R:  Anche qui  succedono quel le  scene che t i  d icevo,  c ioè c i  hanno fa t to  
tog l iere i  vest i t i ,  c i  hanno denudato .  
 
D:  Questo fuor i  da l la  p iazza? 
 
R:  Dal la  p iazza,  po i  da l ì  s iamo stat i  mess i  dent ro ne l  lavato io  per  farc i  
pu l i re  con docce  a l  so l i to ,  dopodiché c i  hanno messo nel la  baracca 22 0 23,  
23 se non sbagl io .  Erano le  due baracche v ic ine.  
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D:  Nel  b locco d i  quarantena? 
 
R:  Nel  b locco d i  quarantena,  che era v ic ino a l  b locco d i  Revier  cos iddet to ,  
avevamo lo  s tesso p iazzale dove c ’erano quel l i  ormai  s f in i t i  che non 
lavoravano p iù  e mor ivano ot to  o d iec i  a l  g iorno.   
Quel lo  che ef fe t t ivamente era impress ionante anche per  no i  era che i  
cadaver i  l i  met tevano in  a t tesa che passassero quel l i  a  por tar l i  v ia ,  l i  
met tevano in  una caset ta  d i  legno,  una cost ruz ione in  legno in  cu i  c ’erano 
anche i  gabinet t i .  L i  met tevano l ì  a t torno a i  gabinet t i .  
Quind i  uno andava a l  gabinet to  e s i  vedeva l ì  i l  mucchio.  A lcuni  de i  qual i  
anche non erano propr io  de l  tu t to  mor t i .  Bel l i  descr ive una scena d i  questo 
genere su quel l ’ar t ico lo  che è s ta to pubbl icato da I l  Tr iangolo Rosso.   
Descr ive propr io  la  scena d i  un pr ig ion iero russo f in i to  che lu i  ha v is to .   
 
D:  Le baracche 22 e 23 erano v ic ine a l  muro d i  rec inz ione con la  gar i t ta? 
 
R:  Sì ,  con la  gar i t ta .  
 
D:  E a ld i là  de l la  gar i t ta  c ’era un avval lamento? 
 
R:  Sì .   
 
D:  C’era i l  forno crematorio  sot to? 
 
R:  Sì .  Ecco,  qu i  c i  sono d iverse fo tograf ie .  Ecco,  g l i  or ror i  d i  F lossenburg.  
Ecco qui ,  guarda.  Qui  s i  vede,  la  22 e la  23 erano qui  in  fondo.  
 
D:  Cer to .  L ì  ne l  b locco d i  quarantena quanto tempo s ie te r imast i?  
 
R:  S iamo r imast i  l ì  prat icamente un mese,  come durava la  quarantena.   
 
D:  In  questo mese v i  hanno fa t to  l ’ immatr ico laz ione? 
 
R:  Ci  hanno fa t to  l ’ immatr ico laz ione,  in fa t t i .  21648 Bel l i  e  la  mia era 21600… 
Chi  se lo  r icorda p iù ,  21650 mi  sembra.  
 
D:  42.  
 
R:  La mia era 21642,  graz ie .   
 
D:  V i  hanno dato la  zebrata  l ì?  
 
R:  Ci  hanno dato la  zebrata qu i ,  s i  capisce.   
 
D:  Nel l ’arco d i  questo mese cosa v i  facevano fare? 
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R:  Come sempre nel  per iodo d i  quarantena,  c ioè a l le  c inque,  a  vo l te  anche 
pr ima,  svegl ia ,  fuor i  per  l ’appel lo .  L ì  aspet tare che passassero le  SS  per  
l ’appel lo ,  tu t t i  in f reddol i t i  ma inquadrat i .  
Dopodiché,  fa t to  l ’appel lo ,  c i  lasc iavano fuor i  e  dato che faceva mol to  f reddo 
c i  r iun ivamo in  gruppi  l ì  a l le  s tu fe,  le  s tu fe umane.  Ogni  tanto po i  quel l i  che 
s tavano a l l ’es terno scappavano e andavano a fare. . .  
La g iornata passava così .  C i  s i  scambiava qualche idea.  La raz ione era la  
so l i ta  zuppa,  a l la  mat t ina c ’era i l  tè ,  c ’era la  zuppa a mezzogiorno con la  
fe t ta  d i  pane.  A l la  sera tè  con la  margar ina o con qualcosa del  genere.   
Era ancora a l lora i l  momento in  cu i  i l  pezzo d i  pane era abbastanza 
cons is tente,  perché era i l  pane tedesco,  d iv iso in  quat t ro  par t i .  Po i  andando 
avant i  co l  tempo quat t ro  par t i ,  c inque,  se i ,  set te .  Le u l t ime l ì  a  Kottern  
erano del le  fe t te ,  lo  s tesso pane d iv iso in  o t to .  S i  capisce.  
 
D:  Dopo un mese c i rca l ì  ne l  b locco d i  quarantena? 
 
R:  L ì  hanno fa t to  la  sce l ta  per  la  selezione ,  come facevano sempre,  per  
mandare poi  ne i  lavor i .  Devo d i re  che l ì  io  sono s tato mol to  for tunato e devo 
a Ol ive l l i  i l  cons ig l io ,  e  po i  a  Ferrucc io  Bel l i ,  l ’a iu to  e i  sugger iment i ,  perché 
a l la  f ine de l la  quarantena è venuto un tecn ico de l la  Messerschmi t t  che 
veniva dal  campo d i  Kot tern.  
Volevano degl i  opera i  che lavorassero a Kot tern,  Kot tern d ipendeva da 
Dachau,  però comunque i l  t raspor to… A questo punto,  po iché avevamo p iù o 
meno tu t t i  cap i to  che in  o f f ic ina era meno fa t icoso che lavorare a p icco e 
pa la.   
Poi  ce lo  d icevano quel l i  che erano l ì  ne l le  ga l ler ie .  Quind i  credo che un 
buon duecento e p iù  c i  s iamo d ich iarat i  opera i .  Io  che ero scr i t to  come 
studente come facc io? Lì  è  s ta to Ol ive l l i  ins ieme a Bel l i  a  sugger i rmi :  “Beh,  
tu  d i ’  che er i  s tudente opera io ,  s tudente lavoratore” .  “Lavoravo dove?” .  “A l la  
Necchi ” .   

La Necchi  era conosc iuta a l lora,  conosc iuta anche in  Germania.  Era 
una fabbr ica d i  macchine da cuc i re ,  S inger ,  Necchi ,  p iù  o  meno erano quel le .  
Quind i  a  questo punto mi  sono presentato a questo esame,  c ’era una 
commiss ione formata da l  tecn ico de l la  Messerschmi t t ,  po i  c ’era l ’ in terprete e 
c ’erano le  SS che contro l lavano.  Cosa vado a d i re?  
 
D:  T i  hanno fa t to  un esamino? 
 
R:  Sì ,  cer to .  A tu t t i ,  per  scar tarne,  per  t i rarne fuor i  o t tanta de i  duecento o 
t recento che s i  erano presentat i .  Devo d i re  che l ì  mi  è  s ta to ut i le  i l  
sugger imento d i  Ferrucc io  Bel l i ,  perché g l i  ho det to :  “Ma scusa,  Ferrucc io ,  io  
cosa vado a d i re?” .  Se mi  d icono se facc io  i l  p ia l la tore,  facc io  i l  f resatore io  
non ho mai  preso in  mano n iente.  Lu i  mi  ha det to :  “Guarda,  d i ’  che hai  fa t to  
i l  t racc ia tore,  l ’angla iser ,  perché ef fe t t ivamente l ’angla iser  da l  punto d i  v is ta  
manuale ha da fare poco” .   
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E’  quel lo  che co l  mar te l le t to  e  co l  bu l ino segna su i  pezz i ,  per  esempio,  non 
so,  i  pezz i  d i  acc ia io ,  le  l inee lungo le  qual i  devono lavorare le  f rese,  le  
p ia l le ,  i  torn i ,  t i randole fuor i  da un d isegno d i  macchine.  A quei  tempi  i  
matemat ic i  s tud iavano geometr ia  descr i t t iva con e lement i  d i  d isegno,  adesso 
non p iù .  Quindi  geometr ia  descr i t t iva con e lement i  d i  d isegno,  e f fe t t ivamente 
sapevo leggere un d isegno d i  macchina,  che era una cosa abbastanza 
sempl ice.  
Ho r isposto anche con quel  poco d i  tedesco che mi  avevano insegnato e che 
ancora r icordavo,  adesso non r icordo p iù  n iente.  Questo subi to  era un fa t to ,  
perché bypassare l ’ in terprete per  i  tedeschi  era g ià  un modo co l  quale s i  
d imostravano p iù  at tent i .  
Non c ’era n iente d i  peggio d i  d i re :  “Non capisco” ,  a  quel  punto l ì  t i  
legnavano.  A quel  punto sono s tato fa t to  ab i le  e  sono f in i to  ins ieme a Bel l i  a  
lavorare a Kot tern,  ne l l ’o f f ic ina.  Lavoravamo l ì  ne l l ’o f f ic ina v ic ino,  dove 
anche Esposi to… 
 
D:  E Eugenio? 
 
R:  Cer to.   
 
D:  Per  i l  v iaggio da F lossenburg a Kot tern v i  hanno car icat i  su l  t reno? 
 
R:  Ci  hanno car icato tu t t i  in  t reno,  mi  r icordo che s iamo arr ivat i  là… Ci  
abbiamo messo una not te ,  una not te  e un g iorno.  
 
D:  A Dachau non v i  s ie te fermat i?  
 
R:  S i  è  fermato passando i l  t reno,  s i  è  fermato,  ma non c i  hanno fa t to  usc i re .  
A quel  punto no i  eravamo sot to  Dachau,  in fa t t i  a  quel  punto la  mia matr ico la  
è d iventata 116364,  una roba d i  questo genere,  non me lo  r icordo p iù .   
Non so se qui  c ’è .  Ma tu  come facev i  a  sapere la  mia matr ico la  l ì?  
 
D:  Di  F lossenburg perché è su l… 
 
R:  Ah,  ho capi to .   
 
D:  Poi  su l  l ib ro d i  I ta lo  T iba ld i .  
 
R:  Sì .  
 
D:  Compagni  d i  v iaggio.   
 
R:  Ho capi to .   
D:  Quindi  s ie te  ar r ivat i  l ì  ne l  sot tocampo d i  Dachau.  
 
R:  Sì ,  a  Kot tern.  
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D:  V i  hanno messo a lavorare in  una fabbr ica? 
 
R:  I l  sot tocampo conteneva c i rca,  non so,  un mig l ia io  d i  pr ig ion ier i  d i  tu t t i  i  
t ip i ,  pr ig ion ier i  po l i t ic i ,  anche qualche pr ig ion iero comune.  V ivevamo in  
baracche l ì  ne l  campo.   
Poi  c i  por tavano,  c ’erano i  turn i  d i  dodic i  ore.  Ci  por tavano a l la  mat t ina o 
a l la  sera a seconda del  turno nel la  fabbr ica a Messerschmi t t ,  che era l ì  
v ic ina.  Sarà s tata ad un ch i lometro d i  d is tanza.  Dove c iascuno d i  no i  faceva 
i l  lavoro che g l i  facevano fare.  
 
D:  L ì  ne l la  fabbr ica c ’erano anche dei  c iv i l i?  
 
R:  Sì ,  c ’erano anche dei  c iv i l i .  Non so lo c iv i l i  tedeschi ,  per  esempio anche l ì  
s iamo stat i  for tunat i  io  e  Ferrucc io  Bel l i ,  perché i l  c iv i le  tedesco che 
comandava i l  nost ro  gruppo d i  t racc ia tor i ,  tu t to  sommato non c i  ha mai  
molestato.   
C i  lasc iava anche un poco ch iacchierare t ra  d i  no i .  C ’era con noi  ne l lo  
s tesso gruppo anche l ’ ingegnere Mior in  d i  Mi lano,  che era i l  capo dei  v ig i l i  
de l  fuoco d i  Mi lano.  Era s ta to ar restato anche lu i ,  po i  è  r iusc i to  a  
sopravv ivere e tornare.  Ormai  adesso è morto.   
C ’erano anche dei  c iv i l i ,  de i  lavorator i  i ta l ian i ,  quei  lavorator i  che erano s tat i  
obbl igat i  ad andare a lavorare in  Germania.  L ì  però erano l iber i ,  ne l  senso 
che avevano lo  s t ipendio e andavano ad abi tare per  conto loro.  
Però l i  avevano obbl igat i  ad andare a lavorare l ì .  
 
D:  Quindi  vo i  in  base a l  turno che facevate usc ivate da l  Lager ,  facevate 
questo percorso a p ied i  d i  c i rca un ch i lometro,  ar r ivavate in  fabbr ica e f in i to  
i l  turno tornavate a l  campo? 
 
R:  Tornavamo ind iet ro ,  s ì .  
 
D:  I l  lavoro era se i  g iorn i  o  set te  g iorn i?  
 
R:  Era su se i  g iorn i ,  la  domenica eravamo l ì  ne l  campo.  
 
D:  Questo f ino a quando è durato? 
 
R:  F ino a l la  f ine de l la  guerra.  Adesso qui  per  le  date b isognerebbe che 
andass i  a  vedere quel lo  che mi  sono scr i t to .  Mi  sembra che i l  24 d i  apr i le  o  i l  
23 d i  apr i le  hanno dato l ’ord ine d i  evacuare i l  campo.   
Questo è s ta to un d iscorso che p iù  o meno i  tedeschi  hanno fa t to  sempre 
man mano che s i  avv ic inavano,  così  com’è successo ad esempio ad 
Auschwitz ,  Birkenau ,  la  famosa camminata  dove è morta un ’ in f in i tà  
d ’ebre i .   
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Anche a no i  c i  hanno obbl igat i  a  usc i re  e c i  hanno ind i r izzat i  da Kot tern,  
l ’ ind i r izzo era andare verso Innsbruck,  r i t i rars i  d ie t ro .  S iamo arr ivat i  dopo t re  
g iorn i  e  t re  not t i ,  s iamo arr ivat i  a l la  per i fer ia  d i  Fronten,  che è una c i t tad ina 
sot to  Kot tern ne l la  d i rez ione da Kot tern verso la  Sv izzera.  
S iamo arr ivat i  l ì  a l la  sera.  A un cer to  momento le  SS d i  scor ta  sono 
scomparse.  Ci  s iamo t rovat i  l ì .  Devo d i re  che l ì  sempre per  cons ig l io  de l le  
persone p iù  anz iane,  t ipo lo  s tesso Ferrucc io ,  in  un gruppet to  t ra  i ta l ian i  e  
f rances i  abbiamo det to :  “Cosa facc iamo?” .  
“Andiamo come fanno tu t t i ,  che s i  sono prec ip i ta t i  dent ro ne l  paese per  
cercare d i  mangiare,  o  s t iamo qui  ad aspet tare che arr iv ino g l i  amer icani? 
No,  s t iamo qui ” .  Abbiamo passato una not te  dentro in  un bosco a l la  per i fer ia  
d i  Fronten.  
A l la  mat t ina a un cer to  momento abbiamo sent i to  che arr ivavano dei  carr i  
armat i  lungo la  s t rada,  s iamo andat i  fuor i .  Io  mi  r icordo ancora,  è  un fa t to  
che r imane in  testa,  che i l  car ro armato in  testa,  no i  s iamo cors i  incontro,  s i  
vede che avevano g ià  avuto not iz ie ,  perché venivano da sopra,  
de l l ’es is tenza d i  pr ig ion ier i  po l i t ic i .  
Noi  a  sa lu tare festosamente,  i l  mi l i tare che era su l la  tor re t ta  s i  è  to l to  
l ’e lmet to  in  segno d i  sa lu to.  Questo me lo  r icordo.  Dopodiché c i  hanno 
por ta to a Fronten.  
 
D:  I l  vost ro gruppet to  è r imasto l ì?  
 
R:  Sì ,  po i  s iamo andat i  dent ro anche noi .  
 
D:  Ma d ico la  not te ,  Eugenio e Gib i l l in i?  
 
R:  E ’  andato invece.  
 
D:  Sono andat i ,  hanno tentato la  fuga,  sono scappat i ,  no? 
 
R:  Sì ,  Eugenio… 
 
D:  Con Gib i l l in i ,  con Venanzio.  
 
R:  Non l ì ,  non in  quel l ’occas ione.  L ì  non è scappato nessuno.   
 
D:  Sono r imast i  anche loro con vo i? Non t i  r icord i?  
 
R:  Non vorre i  g iurare,  però non mi  sembra.  Nessun ha tentato d i  scappare,  
che r icord i  io .  
 
D:  Tut ta  la  marc ia  da l ì  l ’avete fa t ta  a  p ied i  natura lmente? 
 
R:  Sì .  Ci  facevano v iaggiare d i  not te ,  d i  g iorno c i  met tevano a l la  per i fer ia  
accanto a l le  s t rade a dormire l ì  ne i  boschi .  
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D:  I l  r i torno com’è s tato? 
 
R:  I l  r i torno è s ta to avventuroso,  perché s iamo stat i  fess i  no i  che abbiamo 
cercato da l ì  d i  d i re :  “V is to  che s iamo v ic in i  a l la  Sv izzera,  andiamo in  
Sv izzera che c i  accolgono” .  
S iamo arr ivat i  in  Sv izzera,  dopo quind ic i  g iorn i  c i  hanno fa t to  ent rare.  In  
Sv izzera c i  hanno t ra t ta t i  bene,  ch iaro.  S iamo stat i  ne i  campi  d i  
concentramento che avevano l ì  per  i  pr ig ion ier i  i ta l ian i .   
Però s iamo ent rat i  in  Sv izzera per  u l t imi ,  s iamo usc i t i  per  u l t imi .  S iamo usc i t i  
da l la  Sv izzera i l  25 d i  Lugl io .  Sono quel le  cose che… 
 
D:  S iete usc i t i  da dove dal la  Sv izzera? 
 
R:  Noi  eravamo f in i t i  in  Sv izzera da Bregenz St .  Margrethen,  lago d i  
Costanza in  sostanza.  Da l ì  dopo qualche tempo c i  hanno por ta to a Ginevra 
e c i  hanno tenuto a Ginevra,  in  una scuola che avevano adib i ta  a  campo per  
i  profughi  i ta l ian i .  
S iamo stat i  l ì  prat icamente f ino a l  per iodo che ho det to ,  s iamo arr ivat i  l ì .  L ì  
in  un pr imo momento non r iusc ivamo a comunicare con le  famig l ie ,  perché 
c ’era la  f ront iera ch iusa.  
Dopo un mese e p iù  s iamo r iusc i t i  a  comunicare,  a lmeno sono venut i  a  
sapere che eravamo v iv i .   
 
D:  L ì  c ’era la  Croce Rossa che v i  dava ass is tenza? 
 
R:  Dove,  in  Sv izzera? Sì ,  mi  sembra che erano g l i  sv izzer i ,  però 
probabi lmente era la  Croce Rossa.  
 
D:  Poi  se i  ar r ivato a Mi lano? 
 
R:  Poi  s iamo arr ivat i  a  Mi lano passando at t raverso Domodossola.  L ’ab i tua le 
t rag i t to .   
 
D:  Sei  ar r ivato a casa quando? 
 
R:  Sono arr ivato a casa la  sera d i  quel  g iorno,  cos ’era? I l  25,  i l  g iorno in  cu i  
sono arr ivato.  I l  25.  
 
D:  Lugl io? 
 
R:  Sì .  Sono venut i  a  prenderc i  a  Mi lano.  
 
D:  Chi  eravate,  tu ,  Bel l i?  
R :  Io  e  Bel l i  d i  Pavesi .  
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D: Gl i  a l t r i?  
 
R:  Brusaio l i  è  mor to subi to  a  F lossenburg,  come v i  d icevo,  che era quel lo  
che era meno… Alber t i  invece non è venuto con noi  a  F lossenburg da 
Bolzano,  è  s ta to a Buchenwald  e  l ì  è  r iusc i to  a  res is tere,  nonostante avesse 
g ià  una cer ta  età.  
Era una persona serena,  una persona mol to  for te ,  robusta da l  punto d i  v is ta  
f is ico.  E ’  r iusc i to  a  r ient rare.  Invece Balconi  è  mor to a Hersbruck ,  dove è 
andato.  
 
D:  Dopo l ì  con Teres io  Ol ive l l i  t i  hanno d iv iso? 
 
R:  Sì ,  a l la  f ine de l la  quarantena propr io .  Anz i ,  devo d i re  che io  s tesso avevo 
det to  ad Ol ive l l i :  “Scusami ,  perché non t i  spacc i  un po ’  anche tu?” .  Perché 
Ol ive l l i  sapeva beniss imo i l  tedesco,  faceva da in terprete,  qu ind i  se avesse 
vo luto segui re  i l  repar to  meno per ico loso,  che era i l  nost ro ,  probabi lmente lo  
avrebbero in  qualche modo preso.  
Invece ha vo luto lu i  propr io  scegl iere d i  s tare ins ieme a l  grosso degl i  i ta l ian i .  
Del  gruppo nost ro d i  o t tanta s iamo tornat i  i l  70% credo,  s iamo tornat i  quas i  
tu t t i  re la t ivamente.  Mentre de l l ’a l t ro  gruppo sono tornat i  pochiss imi .   
E ’  tornato Cognasso,  l ’avete mai  sent i to  nominare? No? Sono tornat i  
pochiss imi .  Ol ive l l i ,  che aveva un f is ico veramente at le t ico,  d i  fer ro ,  è  mor to 
ne l  gennaio de l  ‘45.  
 
D:  Di  quel  gruppo è tornato Vi t tore Bocchet ta… 
 
R:  Sì ,  che è venuto qua a Pavia propr io  a r icordare.  In fa t t i  c i  s iamo 
incontrat i ,  però natura lmente né io  mi  r icordavo d i  lu i  né lu i  s i  r icordava d i  
me,  perché eravamo l ì  in  mezzo a… 
Anche lu i  è  s ta to uno dei  pochi  che sono tornat i .  Bocchet ta  l ’avete incontrato 
anche vo i? E’  venuto qua quando c ’è  s ta ta quel la  g iornata dedicata ad 
Ol ive l l i .  Adesso basta perché non sono p iù  due minut i .  
 
D:  L ’u l t imo nanosecondo,  la  d is locaz ione qui  a  Pavia de l le  t ruppe 
germaniche,  de l le  SS dov’era? 
 
R:  Qui  a  Pavia c i t tà? 
 
D:  Sì ,  non c ’era? 
 
R:  Sì ,  cer to  che c ’era.  T ’avevo det to ,  credo,  che l ’8  set tembre un gruppet to  
d i  g iovani  s ia  de l l ’Az ione Cat to l ica,  s ia  la ic i  c i  eravamo t rovat i  la  sera de l l ’8  
set tembre in  P iazza Re d i  Sole e avevamo coraggiosamente,  ma propr io  
s tup idamente s t i l la to  un mani festo in  cu i  inv i tavamo g l i  un ivers i tar i ,  g l i  
s tudent i  paves i  a  res is tere a i  tedeschi ,  come in  sostanza aveva det to  i l  
comunicato d i  Badogl io .  
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Siamo andat i  ad appicc icar lo  propr io  fuor i  da l l ’un ivers i tà ,  dopodiché a 
questo punto la  for tuna ha vo luto che i l  b ide l lo  de l l ’un ivers i tà ,  i l  famoso 
b ide l lo  che era anche amico d i  Freccaro,  che c i  conosceva bene,  ha pensato 
bene not te tempo d i  t i rar lo  v ia .  
La mat t ina dopo s iamo andat i  in  un gruppo a l la  caserma che c ’è  in  fondo a 
Por ta  Gar iba ld i ,  la  caserma che c ’era l ì  a  s in is t ra ,  Dis t re t to  Mi l i tare Romero.  
S iamo andat i  l ì  in  un gruppo d i  ragazz i  d icendo:  “S iamo qui  d ispost i  se 
vo le te” .  I l  co lonnel lo  c i  ha det to :  “Non v i  preoccupate,  abbiamo tu t to  sot to  
cont ro l lo  no i ” .  
Dopo un paio d i  ore è ar r ivato non so se un p lo tone o una compagnia,  
saranno s tat i  in  tu t to  c inquanta tedeschi ,  hanno occupato la  c i t tà ,  ch i  s ’è  
v is to  s ’è  v is to .  Natura lmente i  mi l i tar i  se ne sono scappat i ,  avevano tu t t i  i  
mot iv i  per  scappare.   
 
D:  Quest i  tedeschi  dove s i  sono insediat i?  
 
R:  Qui? 
 
D:  Sì .  
 
R:  S i  sono insediat i  un po ’  dapper tu t to  ne l le  caserme.  Mi  r icordo l ì  a l  
D is t re t to  Mi l i tare.  


